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Oggi sciopero diffìcile alla FIAT 
Lunedì la lista degli «esuberanti» 

Tutto il gruppo si ferma per 3 ore - Domani l'assemblea degli azionisti: un dividendo di 125 lire per azione, 
ma resta pesante il deficit nei settori dell'auto e dell'acciaio - L'indebitamento ha raggiunto gli 8.000 miliardi 

orto aereo: verso 
lo sciopero dei 

sospéso 
con 

• Dalla nostra redazione 
TORINO - La Fiat darà i 
numeri lunedi prossimo. Di
rà finalmente con precisione 
(questo almeno è l'impegno 
che si è assunta) quanti dei 
23 mila lavoratori sospesi dal-
lo scorso ottobre intende far 
rientrare in fabbrica e quan
ti ne vuole mettere in lista 
di mobilità ad attendere che 
si creino posti di lavoro in 
altre aziende. Dirà pure quan
te migliaia ' di lavoratori si 
sono aggiunti a - quelli che 
venivano considerati « ecce
denti» otto mesi fa. e quale 
sorte propone per loro. 

Tutte queste cose la Fiat 
doveva dirle già una quin
dicina di giorni fa. quando si 
è aperta la verifica sull'oc
cupazione prevista dall'ac
cordo di ottobre. • Invece ha 
divagato, ha fornito dati im
precisi e contraddittori e sol
tanto nell'incontro di ieri con 
la FLM ha accettato di pre
sentare i conti tra una setti
mana. Perché queste tergi
versazioni? Uno dei motivi 
è certamente il fatto che og
gi, in tutte le fabbriche ita
liane della Fiat, è proclama
to uno sciopero di tre ore con
tro la politica di ripiegamen
to produttivo ed occupaziona
le del grande gruppo. 

Tutti sanno (ed anche la 
Fiat lo sa) che quello di 
oggi è uno sciopero difficile. 
in fabbriche dove il movi
mento sindacale ha conosciu
to gravi difficoltà dopo la 
tormentata vicenda dello scor
so autunno. Le nuove gravi 
minacce all'occupazione, da 

•parte della Fiat hanno pro
dotto reazioni contrastanti tra 
i lavoratori: un rilancio del
le lotte in alcuni casi, un ul
teriore disorientamento in al- -
tri. Un fallimento dello scio
pero odierno non cambiereb-
be probabilmente, né in peg
gio. né in meglio, le cifre 
che la Fiat presenterà lunedi 

Una riuscita, anche parzia
le, dello sciopero avrebbe in
vece un notevole peso sul ne
goziato. La Fiat tenta, per* 
ciò. di far fallire la giorna
ta di lotta, anche mantenen
do tra i lavoratori l'incertez
za sulla sorte che sarà loro 
riservata. 

Un altro motivo della tat-
. tica dilatoria adottata dal

la Fiat è il desiderio di non 
riconoscere apertamente quan
to grave sia diventata la cri
si della grande idustria au
tomobilistica. Se, infatti, la 
crisi non fosse peggiorata. 
la Fiat non dovrebbe avere 
difficoltà ad applicare l'ac
cordo di ottobre. In questo 
caso, si dovrebbe partire dal
la «eccedenza strutturale di 
manodopera» individuata in 
ottobre, che era di 14 mila 
lavoratori, sottrarre da tale 
numero i lavoratori che nel 
frattempo si sono dimessi o 
andranno in prepensionamen
to e mettere in mobilità solo . 
la parte rimanente. Eventuali 
altre modeste eccedenze di 
personale dovrebbero essere 
risolte con un po' di cassa 
integrazione. 

La Fiat ha rinviato la pre
sentazione di cifre che diano 
la misura esatta della sua cri
si anche perché domani si 

. riuniranno a Torino i suoi 
azionisti per l'annuale assem
blea. £' quella che Gianni 
Agnelli dovrà presiedere. Sa
rà certamente una delle as
semblee più complesse e tor
mentate nella storia della 
Fiat. Per rendersene conto. 
basta, un'occhiata all'avviso 
di convocazione. In una sola 
tornata, si terranno un'assem-
bjea ordinaria, un'assemblea 
straordinaria e due assemblee 
speciali. 

Nella parte ordinaria, gli 
azionisti dovranno approvare 
il bilancio dello scorso anno. 
che si è chiuso in attivo solo 
grazie ad attività finanziarie. 
mentre pesanti deficit hanno 
accumulato i settori automobi
li (130 miliardi) e siderurgia 
(43 miliardi), n dividendo che 
gli azionisti si vedranno pro
porre sarà di 123 lire per azio
ne, la stessa cifra che essi 
avevano pagato di sovrapprez
zo sei mesi fa per sottoscri
vere l'aumento di capitale. 

Nella parte straordinaria 
dovrà essere approvata la 
emissione di un prestito ob
bligazionario da 200 miliardi. 
che porterà probabilmente ad 
oltre ottomila miliardi l'inde
bitamento del gruppo Fiat 
(con circa mille miliardi di 
interessi passivi) e la modifi
ca dello statuto sociale (che 
dovrà poi essere ratificata da 
due assemblee speciali dei 
titolari di azioni ordinarie e 
dei titolari di azioni privile
giate). decisa allo scopo di 
rendere più facili futuri au
menti di capitale e l'emissic-
ne di azioni di risparmio. 

Infine, gli azionisti Fiat do
vranno approvare la vendita 
di 5 milioni di azioni ordina
rie in portafoglio a 15 mila 
dirigenti e quadri aziendali. 

Michele Cotta 
\ i • ••' 

• . - * • • 

Il fatidico accordo sull'uni* 
fìcazione dei punti di con
tingenza, quello che passa 
sotto il nome di accordo La
ma-Agnelli, stipulato nel '75, 
doveva scadere ieri. Ma la 
minaccia dei falchi confin
dustriali di una disdetta che 
avrebbe innescato uno scon
tro sociale enorme, è venuta 
meno. Anche se non si eono 
placate le loro attese, come 
dimostrava ieri un articolo 
del professor Mortillaro (Fé. 
dermeccanica) dal titolo in- . 
consapevolmente autoironico: 
a Siamo fermi agli anni 50 ». 

Meno pessimisti.- ci sono 
sembrati invece i toni di una 
intervista di Merloni, presi
dente de"a Gonnndu«"":.'» -b+ 
pur parlando di « obiettivo 
raggiunto », poiché si discu
terà con il sindacato di lutti • 
gli aspetti del costo del la
voro, scala mobile compre
sa, ammette la necessità di 
salvaguardare a il manteni-
mento dei livelli attuali del 
salario reale ». 

Ora è aperta la possibilità 
di un confronto serio e se
reno, innanzitutto sulle mi-

Serve la nostalgia 
per gli anni 50? 

• : : I 

suro che il governo Spado* ~ 
lini può varare per debella-3 . 
il flagello inflazionistico, e 
poi su tutti i diversi aspetti 
relativi al costo del lavoro, 
purché la si smetta di soste
nere che è la scala mobile 
— ed è quindi l'esosità dei 
salariati — la fonte principa» 
le dell'inflazione. -

Era interessante a questo 
proposito annotare ieri alcu« 
ne voci del mondo impren
ditoriale dagli accenti ben di
versi da quelli usati da Man-
delli o Mortillaro. Sostene
va, infatti, ieri la Confarti-
gianato, un'associazione che 
raggruppa appunto una parte 
degli imprenditori artigiani, 
che deve essere ben valutata 
« l'incidenza sempre mag
giore » di altre componenti 
« o dei costi «di produzione » 
come « la stretta creditizia 
il costo della materie prime, 
la carenza dì infrastrutture ». 

E le Acli, l'associazione dei 
lavoratori cristiani, hanno ri
badito, aUraverso il loro se
gretario nazionale Vittorio 
Villa, che e la strada da bat~ 
fere resta quella ài una poli' 
tica •- economica che affronti 

; globalmente i problemi e non 
si fermi, < ancora una volta, 
su misure meramente con-

'. giunturali che si limitassero 
ad un intervento sulla scala 
mobile. Ciò sarebbe strumen» 
tale e non permetterebbe 
neppure di riportare il tasso 
di inflazione a livelli com
patibili con gli obiettivi pre-
fissati ». 

Se le cose stanno cosi ap
pare davvero difficile da sop
portare la campagna di co
loro che insistono nel soste
nere, con toni davvero da 
anni SO — come faceva an
cora ieri Paolo Sartori 
(Cisl) — che i comunisti 
del sindacato s subordinano 

, gì* interessi dei lavoratori e 
del paese alla linea del Pei ». 
Sono prese di posizione non 
certo distensive e che fini
scono con l'aiutare, anche 
senza volerlo, le pressioni pa
dronali. Proprio ieri la Cònf-
commercio ha ; .rinuncialo '. 
che si riserva di decidere in 
merito alia disdetta dell'ac
cordo sulla scala mobile che : 
per il commerciò scade il 28 
agosto, con il - pretesto che 

' le richieste contrattuali ntl 
settore prevedono un aumen- ' 
to del costo del lavoro cai- < 
coiaio dagli imprenditori pa
ri al 30 per cento.• 

Quello che si vuole è an- < 
che una ferrea centralizzazio
ne contrattuale? La linea de
finitiva del sindacato sarà co
munque decisa nel direttivo 
Cgil, Cisl, Uil di domani, ' 

. preceduto da riunioni delle 
singole'' confederazioni. Il 
movimento cindacale, a fron
te della presenta di ipotesi 
diverse, dovrà definire le mo
dalità di una consultazione 
seria tra i lavoratori. • 

b. u. 

Oggi la contingenza sulle pensioni 
Ai «minimi» vanno 15.800 lire in più 
ROMA — Scatta oggi, per 
tutti i pensionati dell'INPS, 
la scala mobile semestrale, 
l'ultima con questa cadenza. 
Da ' settembre, infatti, sulle 
pensioni la contingenza sarà 
calcolata ogni quattro mesi, 
anche se, è bene dirlo subi
to, gli importi sono largamen
te inferiori a quelli dei lavo
ratori dipendenti Sia per la 
differenza nel valore del pun
to (che per i pensionati è di 
1.910, contro le 2.380 del lavo
ratori attivi); eia perché il 
calcolo è diverso. j 

Ecco, comunque, 1 nuovi Im
porti delle pensioni INPS: per 
le pensioni al minimo dei la
voratori dipendenti, la pensio

ne passa dalle attuali 188230 
lire a 204430 (^15.800); alle 
pensioni superiori al minimo, 
delle stesse categorie, vanno 
invece aggiunte 40.110 lire. 

LAVORATORI AUTONO
MI — Invalidità, vecchiaia, 
superstiti (Importo attuale 
167.400) passano a 181.450 lire, 
con un aumento di 14.050 lire; 
invalidità (inferiori a 65 anni 
per gli uomini, a 60 ann per le 
donne): dalle attuali 149.600 
a 162.150 (aumento : di lire 
12.550). 

PENSIONE SOCIALE — 
Dalle attuali 119.850 lire pas
serà da oggi a 129J900 li
re, con un aumento di 10.050 
lire, e* tratta di oltre 13 mi

lioni di pensioni, che saran
no cosi «ritoccate», in misu
ra certo assai inferiore a quel
lo che è stato il caro-vita ne
gli ùltimi 6 mesi (l'ultimo ag
giornamento fu il L gennaio 
dell''81). 

Ma c'è qualcosa di più: 
questo piccolo aumento ri
schia di costare molto & più 
di tre milioni di pensiona
ti, quelli che arrivando al
la «cifra» di 204 mila_lire 
rientrano . tra i tassabili 
IRPEP. L'INPS ha deciso di 
procedere alla ritenuta (si 
tratta di 38 mila Href solo 
a fine anno, nella speranza 
che il parlamento deliberi 
prima di quella data l'erten-

sione dell'esonero al reddi
ti fino & 3 milioni (come 
riproposto ~ in questi giorni 
dai comunisti). 

E nell"82 lo stesso pro
blema si riproporrà per gli 
ex - lavoratori autonomi al 
minimo. Arrivati in gran ri
tardo sul treno della contin
genza, 1 pensionati sperimen
tano subito sulla- loro pelle 
l'effetto perverso di una tas
sazione che più iniqua non 
si può. Basti dire che del pri
mo scatto quadrimestrale del
la scala mobile, i l i settem
bre, che farà aumentare i 
minimi di sole 7.960 lire, que
sti pensionati rischiano di 
restituirne- una buona meta. 

Crescenti 
incertezze 
sul mercato 
monetario 
ROMA —' Situazione di 
incertezza, ; per l'assenza 
di iniziative politiche, sul 
mercati monetari. Il dol
laro, proseguendo nell'al
talena, è tornato Ieri a 
1191 lire. L'oro è sceso in 
prossimità di 400 dollari, 
ieri mattina, per risalire 
a 426 dollari l'encia (16.320 
lire il grammo) nella se
rata. Sui mercati mone
tari si è speculato sopra 
una possibile svalutazione 
del franco francese in 
presenza' della fuga del 
capitali e di prolungate 
pressioni speculative. . 

Negli Stati uniti si fa 
gran clamore sulla disce
sa dell'inflazione sotto 
11 10% — dati di due 
mesi — ma allo stesso 
tempo, non si riesce a 
creare le condizioni per 
far scendere 1 tassi d'In
teresse sotto il 20%. Ieri 
è stata la volta della CEE 
ad annunciare - la ridu
zione dell'Inflazione in 
maggio (0.8%). I dati 
sulla decelerazione della 
inflazione In Italia — sot
to-1*1% In giugno - - sono 
accompagnati non alla ri
duzione della stretta ma 
all'Innalzamento ulteriore 
del. tassi d'Interesse, gui
dati dall'emissione del Te
soro di buoni biennali col 
rendimento netto del 20,2 
per cento. 

Scade nel prossimi gìor-
- ni il vincolo di portafoglio 
. per le aziende di credito: 
sarà interessante vedere 
In quale misura il Comi
tato per il credito e il 

' risparmio terra conto del
l'urgente necessita- di In
canalare finanziamenti al
l'agricoltura e alTedilisia, 
settori verso1 quali opera 
il vincolo di impiega 

Tre giorni 
di sciopero 
nel settore 
turìstico 
ROMA — Punto e a capo 
per gU SOOmila operatori 
del settore turistico. Le 
.trattative per il contratto, 
appena Iniziate, si 6ono 
bruscamente interrotte, i* 
altro ieri sera, per quella 
che il sindacato definisce, 
In un comunicato, «una 
Inaccettabile pregiudiziale 
posta dalle associazioni. 
del datori di lavoro che: 
na impedito di entrare 
nel merito del contenuti 
della piattaforma rivendi-
estiva». Perciò la (federa
zione unitaria del lavora- > 
tori * (PILCAMS. PISA-
SCAT e UILTUCS) ha 
deciso un programma ar
ticolato di lotte, per un 
totale di 24 ore di asten
sione dal lavoro, cosi ri
partite: sciopero naziona
le di otto ore per turno 
il 6 luglio; otto ore, arti
colato per regioni, dal 7 
al 16 luglio; un altro scio
pero nazionale di 8 ore 
per turno 11 17 luglio. 

La rottura: In estrema 
sintesi, le associazioni dei 
datori di lavoro, oltre a 
chiedere una pregiudizia
le modifica della piatta
forma perché « troppo . 
onerosa», . pretendevano 
dai sindacati di costitui
re una sorta di « fronte ' 
corporativo» nel confron
ti del governo per una se-
rie di richieste, 

Dice Domenico Gotta, 
segretario generale della 
FUJCAMS: « Si è perduta 
un'altra occasione per af
frontare i problemi veri 
del settore. E questa pre
giudiziale della contropar
te costringerà i lavoratori 
a sviluppare le loro azioni, 
di lotta. Ovviamente la 
responsabilità del disagi 
che si creeranno ricade 
interamente sui dirigenti 
delle associazioni dato
riali». •; -i.x\•••'• -•;:'-_• '-.-'i-.i' 

ROMA — Non c'è pace per 
il traspòrto aerco.-Ieri il traf
fico è rimasto praticamente 
bloccato per tutta la giorna
ta. Lo sciopero del control
lori di volo aderenti al sinda
cato autonomo Ahpcat si e, in
fatti, concluso alle 20 e fino 
a quell'ora sono stati garan
titi solo ì collegamenti con le 
isole. Se non ci saranno ri
pensamenti i voli saranno nuo
vamente sospesi per 12 ore 
venerdì in seguito ad un nuo
vo sciopero dei controllori au
tonomi. .••;<. " •• ••'."- • 

Il calendario però è più nu
trito. Altre sospensioni sono 
ancora previste per la setti
mana entrante. E come se 
non bastasse stanno per scen
dere in campo anche i piloti, 
aderenti all'autonoma Anpac. 
Le loro agitazioni inizleranno 
l'8 luglio. Avranno carattere 
articolato e interesseranno A-
litalia, A ti. Alisarda e la nuo
va società Aermediterranea 
(oggi.inizia i suoi voli), gli 
scali nazionali e quelli esteri. 
Tempi o modalità non sono 
stati ancora fissati. 

C'è infine la possibilità che 
anche gli assistenti di volo 
(hostess e steward) sì asten
gano dal lavoro nella prima 
decade di luglio. £' la conse
guenza di un atto antisinda
cale dell'Alitalia, di una nuo
va « provocazione » come è de
finita dalla Filt-Cgil, compiu-

• ta ai loro danni. La compa-
-- gnia di bandiera ha trattenu
to ai lavoratori che nel mag
gio scioperarono per 24 ore, 
al massimo 48. l'equivalente di 
un intero turno di servizio (a 
seconda dei casi, 24-7 o 8 
giorni). / ! 

Ma andiamo per ordine. Per 
i controllori di volo c'è sta
to ieri un primo incontro del 
neo ministro dei Trasporti, 
on. Balzamo, con le organiz
zazioni sindacali unitarie. Il 
ministro ha riconosciuto — di
ce un comunicato — il grave 
« stato di disagio esistente » 
nella categoria. 

Gli impegni assunti: «por-
fare all'approvazione dei pri
mo consiglio dei ministri » il 

: decreto di nomina del consi-

Braccianti e alimentaristi della CGIL lanciano una politica comune 

Agro-industria: due congressi, una strategia 
Entrambe le assise saranno concluse con una manifestazione nazionale a Bologna-A colloquio con Amaro e Gianfagna 

ROMA — « Due congressi per 
una sola politica dell'agro
industria », dice Andrea Gian
fagna, segretario generale 
della Federbraccianti. « Un 
contributo originale all'obiet
tivo della riunificaziohe di 
tutte le forze- del lavoro», 
aggiunge Andrea Amaro, se
gretario generale della F1L-
Z1AT. t braccianti e gli ali
mentaristi detta CGIL, che 
per primi arrivano all'appun
tamento dei congressi di ca
tegoria della maggiore confe
derazione sindacale, hanno 
deciso di fare di questa occa
sione la prima tappa di un 
processo politico che abbatta 
la barriera tra i e produttori » 
deU'agricoltttra e quelli deli' 
industria di trasformatone. 

Due congressi con uno stes
so linguaggio. Le assemblee 
di base, di zona e di com
prensorio hanno discusso vn 
documento comune. E comu
ne sarà lo sbocco deU'Uinera-
rio congressuale: le assise si 
terranno negli stessi giorni 
(dal 7 al 10 luglio), m due 
città vicine (Bologna e Mode
na), per concludersi con una 
manifestazione nazionale uni
taria nel capoluogo emiliano-

romagnolo presieduta da Lu
ciano Lama, segretario gene
rale della CGIL. 

E dopo? « Dopo cercheremo 
di coordinare e unificare la 
strategia e l'iniziativa di cia
scuna organizzazione», ri
sponde Amaro. E Gianfagna: 
«Punto di riferimento, e di 
aggregazione, saranno le pro
fonde novità del processo pro
duttivo e dei mercato del la
voro». ' ," 

La « fotografia » defJa real
tà economica d& settore, con
segnata ai delegati col docu
mento congiunto, è impressio
nante. La ristrutturazione 
produttiva, delle campagne 
come dell'industria di trasfor
mazione, è affidata all'inter
mediazione commerciale pia 
che atta programmazione. 

Lo Stato interviene quasi 
esclusivamente con incentivi 
finanziari, prevalentemente di 
natura assistenziale. L'assen
za deU'aneUo dett'mtervento 
pubblico netta catena che 
porta U prodotto agricolo alla 
trasformazione o . alla com
mercializzazione facilita le di
storsioni del mercato. 

Succede, cosi, rhe la gran
de industria aumentare strin

ge rapporti diretti con l'agri
coltura capitalista e si inte
gra col capitale commerciale, 
in modo da puntare esclusi
vamente sulle produzioni ad 
alto valore aggiunto che con
sentono di lucrare sul merca
to di consumo. Il mondo ton-
tadino e la media azienda re
stano, invece, alla mercè del
l'incertezza e della precarietà 
del mercato residuo, control
lato da mani parassitarie (se 
non mafiose e camorristiche) 
che sempre più si estendono 
sul sistema di conferimento 
del prodotto e sullo stesso av
viamento al lavoro. 

Gianfagna richiama l'esem
pio della campagna di raccol
ta del pomodoro: «L'accordo 
mterprofcagionale non si fa 
ancora, perché gli speculatori 
hanno inserito l'elemento 
quantità nel rapporto tra qua
lità e prezao del prodotto con
ferito dai contadini. I brac
cianti che debbano raccoglie
re il pomodoro sulla pianta e 
gli alimentaristi che poi deb
bono trasformarlo, possono re
stare a braccia conserte? Io 
credo di no: possiamo interve
nire sui piani produttivi delle 
maggiori aziende, agricole e 

di trasformazione, e — quan
di — controllare i livelli di 
occupazione fissa e stagionale, 
oltre che favorire una più e-
equilibrata formazione dei 
prezzi finali che si riversano 
sui consumatori». 
«Cambia lo scenario e si 

impone — afferma Amaro — 
un terreno tutto nuovo d'im
pegno per una forza come il 
sindacato che. vuole essere 
soggetto politico di cambia
mento. Abbiamo bisogno, al
lora. di allargare insieme gli 
orizzonti, di elaborare un 
progetto col quale misurar
ci tanto con la grande socie
tà multinazionale quanto con 
la pìccola impresa agricola». 

Il documento che ha guida
to a lavoro congressuale del
le due organizzazioni indica 
una «linea riformatnee dello 
sviluppo agro-industriale » 
con 6" oWelrtoi-cordine. Que
sti: un impegno qualificato e 
programmato detto Stato per 
l'allargamento e. l'ammoder
namento dette basi produtti
ve del sistema agroalimen-
fare; una politica attiva del 
lavoro; una risposta democra
tica att'assistenziaUsmo, atta 
mafia e atta camorra costrui

ta sulla crescita e la valoriz
zazione delle strutture produt
tive del Mezzogiorno, specie 
dì quelle delle zone terremo
tate; un forte rilancio degli 
strumenti di controllo sinda
cale e sociale; una qualifica
zione del ruolo dei soggètti 
imprenditoriali; un effettivo 
processo di riforma détte de
leghe agli enti locali per i 
piani zonali ooro-olimentari. 

«Siamo consapevoli — com
menta Gianfagna — dei limi
ti e dei ritardi dell'iniziativa 
sindacale. La Federbraccian
ti. ad esempio, non è più il 
sindacato dei lavoratori di
seredati dette campagne. Ce 
una nuova condizione dei la
voratori -1- agricoli, estrema
mente diversificata. Le mag
giori novità sono rappreseti- • 
tate dalla forte specializza
zione di alcuni lavoratori, da 
una parte, e dall'estensione 
del lavoro, stagionale, dall'al
tra. Dobbiamo, certo attrez
zarci sul piano delle politi
che contrattuali, partendo dal 
diritto anche dei lavoratori 
stagionali ad eleggere i pro
pri delegati. Ha dobbiamo pu
re saper fare della rete di 

controlli che già abbiamo con
quistato (sul collocamento co
me sui piani culturali) una 
leva con cui smuovere tutti 
gli elementi di arretratezza 
che fanno defl'agro-industria 
uno dei punti caldi detta cri
si».-; 

Una capacità nuova di in
tervenire sul terreno dell'eco» 
nomia, dunque. «Una scom
messa da vincere con la for
za delle politiche non con 
quella dei rapporti numerici ». 
sostiene Amaro. Il riferimen
to è ad alcune bottate pro
nunciate a bassa voce in al
cuni ambienti delle altre con
federazioni sindacali. Dice 
Gianfagna: «So che qualcu
no ha parlato di "tentazione 
da grande CGIL". No, non ci 
muoviamo in una logica se
parata. Se una tentazione ab
biamo. è di contribuire a far 
avanzare quella politkafagro-
industriale che l'intera Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
ha delineato in un documen
to approvato dal direttivo u* 
nitario». 

Pasquale Cascala 

I produttori denunciano 

lo crisi dello zootecnia 
ROMA — Lanciano l'allarme i produttori sooteenieL la 
una conferenza-stampa, ieri mattina. l'Untone delle associa
zioni del settore (aderente alla CENFAC) ha ribadito che 
la crisi che travagli* gii allevatori si riverserà inevitabilmente 
sulla nostra bilancia commerciale, che già m i r o ha regi
strato un aumento di passivo di 1.000 miliardi rispetto al lfTH 

Quali le cause della crisi? A quelle antiche, che derivado 
dalla mancanza di una politica del settore. 1UIAPZOO ag
giunge, come fattori che oggi possono accelerare pericolosa-
maite il crollo produttivo della zootecnia, l'aumento del costo 
del denaro, la stretta creditizia, i recenti provvedimenti sul 
30 per cento di deposisto infruttifero sulle unportastonl. da 
cui non sono stati esclusi neanche 1 cereali foraggeri, oltre 
all'incidenza negativa dei provvedimenti C U la materia di 
prodotti agricoli. 

LUIAPZOO ha quindi ribadito una serie di propaste di 
polìtica strutturile (nazionale e in sede comunitaria} che 
possono rivltalitsare la produttività del settore aootecnlco. 

Sempre tori, una delegaatone delTAlfCA (Assoclaatone 
nazionale delle cooperative agricole) e della Lega si è incon
trata al Senato con 1 gruppi comunista e socialista, al quali 
ha esposto le ragioni deirasatmblea di 2JM presidenti dalle 
cooperative agricole, bi programma per dopodomani a Roma. 
La delegazione ha chiatto al due grappi di sostenere, con 
iniziative parlamentari, provvadunenU di suetpauu al settore 
totUero-eaaearto • vitivinicolo, ltrapegoo dal nuovo governo 
per il rilancio dal settore agro-industriale, sostegno aUe coop, 

Svimez: ora il divario c'è 

anche all'inferno del Sod 
ROMA — il prodotto interno dovrà aumentare nei prossi
mi anni, mediamente, a saggi superiori del 2% perche Toc-
cupagione. soprattutto nel Mezzogiorno, possa aumentare. 
Ma la convemenxa a creare nuovi posti di lavoro sarà tanto 
più elevata quanto f&agalore sarà llncremento di produtti
vità dell'intero sistema. Questa la considerasione centrale 
del «ftapperto mi suUo sviluppo economico del Mezsoeiomom 
presentato dalla Svimez ed elaborato dal profeaiut Pasqua
le saraceno. 

n permanere indefinito del dualismo ai deve ritenere «po
liticamente impossibile» — ha affermato Saraceno — non 
si può pensare a un futuro della nostra società nel quale 
la parte più estesa del paese continui a progredire ai ritmi 
elevati deU'lndustria europea mentre un'altra parte non aia 
in grado di progredire 

Il rapporto rileva che nel corso del trentennio di inter
vento straordinario nel Mezaoglorno ai sono determinati dì-
vari interregionali di notevoli dimensioni: il prodotto delle 
province meridionali a più alto reddito è Infatti chea il SO 
per cento di quello delle province più povere. « Trattare in 
termini generali un problema come quello del Meaaogiorno 
— si legge nel rapporto — è oggi molto mano gtastincato che 
neUamlma fate deU'mterrento « font oggi non e pia 

n rapporto Infatti rileva, anche sulla basa daOs mdaglnl 
condotte. daOa^Svbnes, una grande varietà da iltmatoni 

• • • S aaam q̂uâ qfjgr uauHjaa. •st.qgauj 9mmKa&àmy^t*Èe^m; 
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glio di amministrazione dell' 
azienda di assistenza al volo 
(Anav); eliminare le spere
quazioni nel trattamento eco
nomico chiedendo al Parla
mento le relative modifiche 
nella legge attualmente in di
scussione: prendere contatti 
con il ministro della Difesa 
per garantire lo status quo 
nella suddivisione degli spazi 
aerei, fino a quando l'appo
sita commissione intercamera-
le non avrà completato l'esa
me dell'apposito decreto dele
gato. •••••• /:'-• ;, 

Gli impegni, a giudizio della 
Filt-Cgil, sono una «praticà
bile apertura, verificabile in 
tempi brevi», per cui i sin
dacati unitari «debbono ope
rare per sospendere lo scio
pero» indetto per il 7. J ; , 

Balzamo non ha ricevuto, 
ieri, i dirigenti del sindacato 
autonomo dei controllori. Li in
contrerà domani. Il motivo è 
da ricercarsi nella mancata 
sospensione dello sciopero di 
ieri. Uno dei dirigenti dell' 
Anpcat si è giustificato asse
rendo che non c'erano i « tem
pi tecnici » per farlo. In real
tà è mancata la volontà poli
tica. • • ' • -

Veniamo ora a quello che 0 
segretario generale della Filt-
Cgil, compagno Ludo De Car
lini. - definisce « l'incredibile 
comportamento deU'AIualia ». 
Quella che ha fatto, dopo a-. 
ver lasciato marcire le trat
tative contrattuali dall'otto
bre scorso, è una trattenuta 
che tende a « stimolare gli 
scioperi a raffica, prolungati, 
con conseguente blocco del 
trasporto aereo*. Una azione 
probabilmente utile — osserva 
De Carlini — per essere uti
lizzata « ipocritamente » daDa 
compagnia di bandiera, nel 
« momento di bussare cassa 
al governo». In ogni caso è 
« l'esatta negazione dell'auto
regolamentazione sindacale». 
La FiltCgil sta esaminando 
con le altre organizzazioni la 
possibilità di proclamare uno 
sciopero a breve scadenza del
la categoria. 

i.g. 


